TERZA MONIZIONE SECONDO CICLO
VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
(12 FEBBRAIO 2017)



L’INVOCAZIONE “O SIGNORE NON SONO DEGNO”


Questa breve monizione verrà letta (o proposta più liberamente facendo riferimento al testo) da uno dei sacerdoti all’inizio della celebrazione eucaristica; preferibilmente prima che si esca processionalmente dalla sacrestia, altrimenti dopo l’uscita e prima del segno di croce.


Le parole che la liturgia ci invita a pronunciare poco prima di accostarsi alla Comunione sono un’ultima invocazione alla misericordia di Dio: “O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di soltanto una parola ed io sarò salvato”. Richiamano le parole di Gesù al centurione di Cafarnao. La meraviglia e la gratitudine per la possibilità offerta di “fare comunione” con il Signore della gloria si fondono con l’umile riconoscimento della propria indegnità e del proprio peccato. Nessuno può meritare un dono così grande. Siamo beati perché invitati per grazia alla mensa del Signore. 
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